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Ricordo di Antonio Sartori (1940-2023)

La scomparsa di Antonio Sartori è un grave lutto per la nostra rivista “Epigraphica”, 
alla quale ha sempre collaborato negli ultimi decenni, con articoli, recensioni, schede, con 
un impegno diretto di gestione e revisione. Dal 2010 Angela Donati l’aveva chiamato a far 
parte, con Francesca Cenerini e me (condirettore), del Comitato scientifico della rivista, 
assieme ai membri del precedente Comitato internazionale Géza Alföldy di Heidelberg, 
Alain Bresson di Bordeaux, Marc Mayer di Barcelona e Ioan Piso di Cluj. Da allora era ri-
masto in campo al nostro fianco, senza perderci di vista, sempre prodigo di consigli e di 
suggerimenti. Giancarlo Susini e Angela Donati avevano accolto i suoi lavori nella Collana 
“Epigrafia e Antichità”, soprattutto per i convegni da lui organizzati, a Bertinoro e altrove:

- il 29° numero, A. Sartori, A. Valvo (edd.), Identità e autonomie nel mondo romano 
occidentale. Iberia-Italia - Italia-Iberia. III Convegno internazionale di epigrafia e 
storia antica, Gargnano, 12-15 maggio 2010, Fratelli Lega, Faenza 2011

- il 42° numero, A. Sartori (ed.), L’iscrizione nascosta. Atti del Convegno di Bertinoro 
9-10 giugno 2017, Fratelli Lega, Faenza 2019

- l’ultimo impegno, il 48° numero, A. Sartori, A. Mastino, M. Buonocore (edd.), 
Studi per Ida Calabi Limentani dieci anni dopo «Scienza Epigrafica», Fratelli Lega, 
Faenza 2021, dove si era caricato per intero l’onere redazionale, la correzione e 
spedizione delle bozze agli autori, sollevando me e il compianto Marco Buonoco-
re di tutti gli impicci. Aveva voluto allora un’accurata scheda sulla donazione che 
Ida Calabi Limentani aveva fatto nel 2008 della nostra Biblioteca di Storia a Pa-
lazzo Segni a Sassari, dove sono religiosamente conservati i preziosi manoscritti e 
i volumi generosamente donati dalla comune Maestra: un po’ in realtà ingelosito, 
proponendosi di recuperare appena possibile per l’Ambrosiana il dono prezioso, 
soprattutto i quadernetti sulla storia della disciplina1.

Personalmente ho conosciuto Antonio Sartori nel dicembre 1985, quando era arriva-
to a Sassari in rappresentanza dell’Istituto di Storia antica della Facoltà di Lettere e Filoso-
fia di Milano per il terzo dei Convegni de L’Africa Romana: lo legava a me l’amicizia tra i 
nostri maestri Piero Meloni e Mario Attilio Levi (che insieme avevano scritto per Cisalpi-
no nel 1968 il famigerato manuale Storia Romana dagli Etruschi a Teodosio); proprio con 
Levi si era laureato nel 1964, otto anni prima di me. Nel 1983 aveva appena vinto la cat-
tedra di Epigrafia alla Statale di Milano e si instaurava allora un rapporto che sarebbe di-
ventato davvero profondo: «Con lui – ha scritto Mauro Reali – l’Epigrafia tornava ad es-
sere, dopo decenni, una disciplina autonoma e non un’appendice (una Cenerentola?) 
dell’insegnamento di Storia Romana. Per giustificare tale autonomia, però, occorreva un 

1 P. Ruggeri, Il dio Verminus protettore della città: ipotesi sull’epidemia del 142 a.C. a Roma che dal bestia-
me dell’agro si diffuse tra la popolazione urbana, in Studi per Ida Calabi Limentani cit., p. 264. 
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14 Attilio Mastino

robusto cambio di prospettiva che sottraesse la materia a una dimensione troppo stretta-
mente antiquaria, erudita o compilativa, e Sartori lo trovò nell’adesione alle innovative 
idee che provenivano dalla “Scuola bolognese” di Giancarlo Susini e Angela Donati». 
Nelle stesse settimane era stato in Portogallo ad Odrinhas, al II Colloquio Internaziona-
le sull’Epigrafia delle Divinità Indigene e sull’interpretatio Romana. Qui presentò una re-
lazione in cui metteva in luce l’intimo rapporto tra l’epigrafe come singolo documento e 
l’ambiente da cui proviene e in cui è stato inserito: un tema fondamentale che è stato an-
che uno dei suoi grandi contributi agli studi epigrafici, il rapporto tra le scritture antiche 
e il paesaggio trasformato dall’uomo, con questa interazione tra il testo e l’ambiente cir-
costante come nelle iscrizioni rupestri capaci di conservarci in un modo sorprendente-
mente immediato quasi il clima, l’orizzonte culturale, il paesaggio, il quadro geografico e 
umano dell’antichità, con un sapore primitivo e diretto: è la lezione di Lidio Gasperini. 

Aveva poi partecipato con relazioni cariche di ironia ad alcuni convegni successivi de 
L’Africa Romana come ad Olbia per il 12° convegno nel 1996, con una comunicazione su 
Le pere di Agostino: ecologia e santità tra Africa e Italia (pp. 439-445); a Djerba nel 1998 (dove 
aveva accompagnato il figlio Andrea) per il 13° convegno, per la Presentazione di Uchi 
Maius 1 (pp. 61-69), poi a Tozeur nel 2002 per il 15° convegno, con una comunicazione in-
titolata “Titulus clamans in deserto”: l’epigrafia dei margini (testo non pervenuto, poi pub-
blicato in Epigrafia di confine, confine dell’Epigrafia, a Faenza nel 2005). A Rabat per il 16° 
convegno nel 2004 per La mobilità delle persone nelle epigrafi perialpine (pp. 1075-1084). 

In tante occasioni aveva accompagnato da noi il figlio Andrea sull’altra sponda del Me-
diterraneo, a Cartagine nel 1994 per l’11° convegno (Andrea Sartori La ceramica etrusca 
ellenistica tra committenza ed acquirènza: il riflesso nelle tecniche di produzione, Cartagi-
ne dicembre 1994, Ozieri 1996, pp. 1151-1161); a Olbia nel 1996 per il 12° conve-
gno (Tra Cartagine, Sardegna ed Etruria: una ricerca di paternità per un’anfora ceretama, 
pp. 1283-1290); a Djerba nel 1998 per il 13° convegno (... et à propos des médailles de 
l’Afrique ... La corrispondenza tra il Gabinetto Numismatico di Brera e Christian Falbe, Con-
sole di Danimarca a Tunisi (1832-1847), pp. 527-539); a Sassari al 14° convegno nel 2000 
(“Creavitque Deus cete grandia et omnem animam viventem atque motabilem quam pro-
duxerunt aquae in species suas”. Per un immaginario ittico nel mondo antico, pp. 241-260). 

E poi i volumi, la silloge A. Sartori, Loquentes lapides. La raccolta epigrafica dell’Am-
brosiana, con contributi di M. Cadario, M. Sannazaro, F. Slavazzi, Milano 2014, frutto 
della fervida collaborazione con Mons. Federico Gallo; A. Sartori, Gente di sasso: parlano 
gli antichi milanesi, Viennepierre, Milano 2000, di carattere più divulgativo. 

Dietro ciascuno dei suoi lavori si scorge un impegno critico minutissimo, un’attenzio-
ne per il dettaglio, una capacità davvero rara di interpretare il mondo antico attraverso le 
scritture; il desiderio di farsi capire attraverso una prosa ritmata, recitata in modo cadenza-
to, con ironia e intelligenza, con mille sottintesi. Nei giorni scorsi José d’Encarnaçao ci ha 
ricordato l’attività esemplare di Antonio Sartori, non solo attraverso la presentazione di ca-
taloghi di collezioni museografiche (prevalentemente milanesi e del territorio di Como) (ad 
es. A. Sartori – S. Zoia, Pietre che vivono. Catalogo delle epigrafi di età romana del Civico Mu-
seo Archeologico di Milano, Faenza 2020), ma anche gli studi approfonditi di epigrafi, inedi-
te e non. Sartori privilegiò il contatto tra epigrafisti nazionali e stranieri organizzando in-
contri tematici di grandissimo interesse, soprattutto perché i temi da lui scelti eccellevano 
sempre per originalità. Ha fatto parte del gruppo di ricerca Fontes Epigraphici Religionis Cel-
ticae Antiquae, curando l’VIII Workshop di Gargnano sul Garda (2007) sul tema “Dedi-
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15Ricordo di Antonio Sartori (1940-2023)

canti e Cultores”. Il suo contributo sulle reciproche relazioni tra Iberia e Italia è stata l’orga-
nizzazione, a Pamplona (2005), dell’accordo Hiberia-Italia / Italia-Hiberia e, nel 2010, del 
citato III Convegno Internazionale di Epigrafia e Storia Antica, col titolo «Identità e autono-
mie nel Mondo Romano Occidentale», poi pubblicato nella Collana Epigrafia e Antichità, 29°. 

Sarà, però, nella preparazione delle Giornate di Studi Epigrafici della Biblioteca Am-
brosiana, che la sua originalità si manifesterà maggiormente: il tema della prima sessione 
(nel 2014) fu «Tradizione, trasmissione, traslazione delle epigrafe latine»; quello del 2 mag-
gio 2016, «”Spurii lapides”: i falsi nell’epigrafia latina» (tema oggetto poi del Convegno 
di Venezia nell’ottobre 2018); poi nel settembre 2018, il terzo: «L’errore in Epigrafia»; i 
partecipanti alle quarte giornate sono stati invitati a riflettere su «La loquacità degli spazi 
bianchi in Epigrafia», dove ha potuto partecipare, con un intervento dal titolo «Spazi 
bianchi nelle epigrafi: ricercati, provocati / valorizzati, tollerati?». Gli studi epigrafici a Mi-
lano hanno acquisito nuovo slancio nel 2014, presso la Biblioteca Ambrosiana, grazie 
proprio all’impegno di Antonio Sartori, anche in veste di accademico, che ha rilanciato 
la Classe di Studi Greci e Latini. Fu allora pubblicato il catalogo epigrafico della collezio-
ne ambrosiana, il citato Loquentes lapides; iniziò il ciclo di lezioni “Intorno a un’epigrafe” 
e organizzò la mostra «La pietra e la carta. Libri epigrafici ed epigrafi dell’Ambrosiana».

Insomma, nel suo duplice ruolo di ricercatore e docente, sempre pronto ad adottare 
nuovi metodi per ottenere le migliori letture, anche Antonio Sartori lascia un’enorme 
eredità, di uomo dagli ampi orizzonti, sempre disponibile a collaborare, a creare piatta-
forme di comprensione. E in questo suo umanesimo faremo riferimento – accanto all’ami-
cizia che seppe coltivare – l’amore profondo che ha dedicato alla sua famiglia. 

Per le esequie il figlio Andrea ha ricordato la fede che tanto l’ha arricchito, anche 
dopo la scomparsa della moglie Antonella: «una fede complessa, una fede curiosa, una fede 
pensante, una fede grata», perché «In te, Domine, speravi: non confundar in aeternum», ri-
cordando il legame saldissimo col Card. Carlo Maria Martini, che lo volle padre sinoda-
le al 47° Sinodo diocesano di Milano. In quell’occasione aveva dettato l’epigrafe colloca-
ta ora nel Duomo di Milano che ricorda i fasti sinodali della Arcidiocesi di Milano: lascia 
sgomenti la distanza dal cristianesimo bigotto di alcuni suoi colleghi. 

L’amico Marc Mayer lo ha ricordato da ultimo con queste semplici parole: «Um ver-
dadeiro senhor, com uma modéstia grande e um grande interesse em experimentar e apren-
der coisas novas. Deixou uma marca na ciência que sempre praticou com grande vontade. 
Não o vamos a esquecer!». Silvia Orlandi nel sito dell’AIEGL ha scritto : «Del suo sapere 
e delle sue pubblicazioni continueremo ad avvalerci a lungo anche in futuro, ma la sua 
gentilezza e la sua capacità di farsi voler bene saranno difficili da uguagliare e da dimentica-
re. Immaginiamolo, dunque, con la sua Antonella, intento a curare – di nuovo insieme – 
i fiori del giardino che amava tanto». 

José D’Encarnaçao ha concluso: « É um dos Amigos grandes que parte, depois de ter 
feito brilhante caminhada como docente e investigador, mormente no campo da Epigra-
fia Romana. Que descanse em paz um dos maiores lutadores pelo prestígio dó estudo da 
Antiguidade Clássica». Il commento di Yann Le Bohec, che lo aveva chiamato a Lione 
per il convegno quadriennale sull’esercito romano, alla notizia della sua morte è stato 
semplicemente questo: “C’était un homme, un vrai”.

Infine le belle parole dell’allievo Mauro Reali, per il quale «il professor Sartori è stato 
sì una guida nell’approccio alle antiche iscrizioni latine, ma soprattutto un vero, genuino, 
interprete di quella humanitas di cui parlavano gli antichi: dalla sua generosità, dalla sua 
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16 Attilio Mastino

disponibilità, dal suo entusiasmo tutti noi che lo abbiamo avuto come docente abbiamo 
così appreso che non è vero sapere quello che si tiene per sé, nella solitudine della propria 
torre più o meno eburnea. Il vero sapere, il più naturale esito dei propri studi è la messa in 
comune dei risultati, la loro condivisione con gli altri, a principiare dai membri della co-
munità scientifica per arrivare agli studenti e – perché no? – al grande pubblico».

Per quanto mi riguarda personalmente, conservo un debito di riconoscenza davvero 
grande come quando mi fece da guida all’Ambrosiana in occasione del convegno su 
Theodor Mommsen in Italia settentrionale, Studi in occasione del bicentenario della nascita, 
1817-2017, poi pubblicato a cura di Marco Buonocore e Federico Galllo, Biblioteca Am-
brosiana, Centro Ambrosiano, Milano 2018: mi aveva accompagnato da solo per ore a ri-
vedere la grande collezione epigrafica ma soprattutto la sede del Centro Ambrosiano e la 
Biblioteca, ricordando i giorni di Agostino di Tagaste a Milano e di suo figlio Adeodato 
prima della conversione, dovuta al sommo magistero di Ambrogio. Era stato uno di quei 
rari momenti nei quali, al di là delle parole, si entra nella profondità del mistero cristiano: 
mi aveva ricordato le Confessioni, quando Agostino aveva preso coscienza di essere un 
peccatore, che però senza saperlo piano piano si avvicinava alla salvezza (V, 13, 23): 
«Et veni Mediolanum ad Ambrosium episcopum, in optimis notum orbi terrae, pium cultorem 
tuum, cuius tunc eloquia strenue ministrabant adipem frumenti tui et laetitiam olei et sobriam 
vini ebrietatem populo tuo». Verso Ambrogio Agostino sapeva di esser stato condotto in-
consapevolmente dal Signore: «Quell’uomo di Dio mi accolse come un padre e gradì il 
mio pellegrinaggio proprio come un vescovo. Io pure presi subito ad amarlo, dapprima 
però non certo come maestro di verità, poiché non avevo nessuna speranza di trovarla den-
tro la tua Chiesa, bensì come persona che mi mostrava benevolenza. Frequentavo assidua-
mente le sue istruzioni pubbliche, non però mosso dalla giusta intenzione: volevo piutto-
sto sincerarmi se la sua eloquenza meritava la fama di cui godeva, ovvero ne era superiore 
o inferiore. Stavo attento, sospeso alle sue parole, ma non mi interessavo al contenuto, anzi 
lo disdegnavo. La soavità della sua parola mi incantava. Era più dotta, ma meno gioviale e 
carezzevole di quella di Fausto quanto alla forma; quanto alla sostanza però, nessun para-
gone era possibile: l’uno si sviava nei tranelli manichei, l’altro mostrava la salvezza nel 
modo più salutare. Ma la salvezza è lontana dai peccatori. quale io ero allora là presente. 
Eppure mi avvicinavo ad essa sensibilmente e a mia insaputa». L’abbiamo ritrovato, Agosti-
no di Ippona, nei nostri luoghi in Africa o in Sardegna, come a Thignica2 o tra Carales3 e 
Ticinum, qualche anno dopo, con un’emozione che mi è ora davvero difficile descrivere. 

Cartagine, Pasqua 2024.

Attilio Mastino 

2 S. Aounallah, A. Corda, P. Filigheddu, A. Mastino, Vos ante paucos annos pagani eratis, modo chri-
stiani estis, parentes vestri daemoniis serviebant: l’homélie d’Augustin adressée aux habitants de Thignica dans 
l’hiver 403-404 et leur conversion tardive au christianisme, en pensant au massacre de Sufes, Ministère de 
l’Enseignement Supérieur et de la Recherche Scientifique, Faculté des lettres et sciences humaines, Université de 
Sousse, Sousse 2-4 décembre 2021, Actes du septième colloque international “Eglise et christianisme au Maghreb: 
Antiquité et Moyen Age”, Laboratoire de recherche “Occupation du sol, peuplement et modes de vie dans le Maghreb 
antique et médiéval, Troisième séance, A. Mrabet ed., Sousse 2023, pp. 119-162

3 L’arrivo e la permanenza del corpo di Agostino in Sardegna tra l’età vandala e l’età bizantina, Pavia 23 
febbraio 2019, Comitato “Pavia città di Sant’Agostino”, Pavia 2019. 
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